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chela D’Alessio rintraccia le premesse 
nelle quali germinarono i programmi 
lombardiani che rappresentarono «il 
punto di approdo» delle questioni lingui-
stiche e culturali emerse all’indomani 
dell’Unità e protratte per i primi due de-
cenni del Novecento. L’analisi di tale pa-
rentesi scolastico-editoriale consente 
all’autrice anche di recepire i contenuti 
della missione politica affidata dal fasci-
smo alla Commissione centrale per l’ado-
zione dei libri di testo di veicolare il senti-
mento di italianità e di appartenenza alla 
patria nelle nuove generazioni, puntual-
mente recepita e abbracciata anche dai 
direttori delle collane editoriali regionali 
pubblicate dalle maggiori case editrici tra 
il 1924 e il 1927, e di registrare gli esiti 
fallimentari della politica di valorizzazio-
ne del regionalismo scolastico ammini-
strativo e didattico (ereditato da Radice 
in particolare da Crocioni e da Harasim). 
L’analisi di questa tipologia di produzio-
ne editoriale offre alla studiosa l’occasio-
ne di scardinare la visione che attribuisce 
unicamente la fase di fascistizzazione del-
la scuola elementare all’avvento del libro 
unico di stato, invitando a cogliere attra-
verso di essa «tutta la complessità e gra-
dualità del processo di nazionalizzazione 
e di totalitarismo formatore che il fasci-
smo condusse nella sua parabola venten-
nale, intercettando nel libro scolastico lo 
strumento insostituibile del tentativo di 
controllo politico, operato a partire dalla 
scuola primaria e dai suoi piccoli alunni». 
La ricerca oltre a ricollocare le vicende 
del libro all’interno di quelle più ampie 
della politica scolastica e linguistica del 
fascismo, procede a una loro analisi dal 
punto di vista didattico e uno squisita-
mente editoriale. L’autrice considera tali 
testi oltre che veicoli necessari all’attua-
zione di una didattica funzionale al pro-
gramma politico educativo del regime, 
prodotti di un mercato editoriale regolato 

da precise dinamiche economiche, im-
prenditoriali e politiche editoriali «non 
sempre sufficientemente soppesate» dal 
quale la produzione analizzata non sfug-
ge. Il volume della D’Alessio si colloca 
nell’ambito delle attività di ricerca con-
dotte dal «Centro di documentazione e 
ricerca sulla storia delle istituzioni scola-
stiche, del libro scolastico e della lettera-
tura per l’infanzia» dell’Università degli 
Studi del Molise, di cui è espressione la 
Collana «Biblioteca Ce.S.I.S.», diretta da 
Alberto Barausse, in cui è stato accolto.

Valeria Viola

Florindo Palladino, Scuola	 e	 società	 nel	
Meridione	preunitario.	Istruzione	secon-
daria	 e	 formazione	 delle	 élites	 dirigenti	
in	 Molise	 (1806-1848), Macerata, eum, 
2015, 390 pp.

Il testo di Palladino si colloca in un filone di 
studi poco esplorato e rappresenta un vali-
do strumento storiografico per la ricostru-
zione del «sistema di pubblica istruzione» a 
partire da un elemento storico non sempre 
preso nella dovuta considerazione per la 
corretta lettura della storia dell’istruzione 
nell’Italia meridionale nella prima metà 
dell’Ottocento: la riforma dell’istruzione 
attuata nella Francia imperiale da Napole-
one e i conseguenti riflessi nel Regno di Na-
poli. Il modello di istruzione francese im-
postato, grazie alla riforma dell’Université 
impériale, su un sistema di pubblica istru-
zione centralizzato, verticalizzato e diviso 
prospetticamente in tre ordini (primario-
secondario-superiore), risulta illuminante 
per la comprensione del processo storico 
che porterà alla nascita dell’istruzione se-
condaria nell’Italia Meridionale e al co-
stituirsi del processo di formazione delle 
élites dirigenti. In tale contesto, la ricerca 
di Palladino fa propria l’attuale esigenza 
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di rinnovamento metodologico e critico, 
proponendo uno studio di caso che co-
niuga l’esigenza della ricostruzione locale 
con una lettura storiografica di più ampio 
respiro, in grado di chiarire l’origine e di 
gettar nuova luce sul binomio «scuola e so-
cietà» nel Meridione preunitario.

La solidità dell’opera è caratterizzata 
soprattutto dall’assiduo ricorso alle risor-
se documentarie, analizzate dall’autore in 
maniera critica e approfondita, costitui-
te fonti d’archivio finora inesplorate, per 
profilare la nascita e lo sviluppo dell’istru-
zione secondaria nella Provincia di Molise, 
nel periodo compreso tra il 1806 e il 1848. 
Lo studio ha inoltre il merito di recupe-
rare ed evidenziare il contributo di profili 
importanti ma poco noti per lo sviluppo 
dell’istruzione secondaria nel Mezzogior-
no, come quello dell’intendente molisano 
Biase Zurlo, grazie al quale fu possibile 
l’istituzione del Real Collegio Sannitico 
di Campobasso (1812-1816), delle scuo-
le secondarie a indirizzo umanistico della 
Provincia (1816-1820), e delle prime scuo-
le di agricoltura pratica in tutto il territo-
rio del Regno (1817-1819). Palladino non 
tralascia di analizzare anche gli organi sor-
ti per la gestione del sistema di pubblica 
istruzione. Tra questi merita rilevare l’ope-
rato delle Giunte di scrutinio che, istituite 
in reazione ai moti del 1820, costituirono 
un’involuzione del processo scolastico se-
condario appena avviato in Molise. La 
Giunta di scrutinio per l’istruzione operò, 
infatti, per un processo di epurazione della 
classe docente, dopo aver indagato sulle 
singole condotte politiche e morali aggra-
vando non poco le difficoltà organizzative. 
Il caso di studio è costituito dal Collegio 
Sannitico di Campobasso, la cui storia è 
inquadrata in un contesto sociale molto 
più ampio, le cui linee fondamentali con-
ducono allo sviluppo dell’istruzione secon-
daria nella Provincia di Molise nel periodo 
compreso tra il governo dei Napoleonidi 

e il 1848. La vicenda del Collegio diven-
ta caso esemplare per la comprensione del 
più ampio processo storico che interessò il 
Regno di Napoli e delle Due Sicilie, sotto-
posto ad un’attenta analisi in cui le fonti 
d’archivio sul tema appaiono per la prima 
volta organizzate in un processo di lettura 
storiografica organica. 

La nascita del Collegio generata 
dall’accresciuto bisogno formativo e da 
una volontà di diffusione dell’istruzio-
ne, assunse un ruolo laico e fondante per 
l’intera popolazione dopo la svolta della 
soppressione del tradizionale canale ec-
clesiastico di formazione, ma l’aspetto più 
rivoluzionario dal punto di vista sociale, in 
particolar per le élites locali, è dato dall’oc-
casione di garantire l’acquisizione di quel 
titolo di studio che, sostituendo definitiva-
mente il titolo nobiliare, consentì di meri-
tare potere e prestigio, formando la nuova 
classe dirigente basata sul «notabilato». 
Lo studioso si è avvalso di un ampio ven-
taglio di fonti conservate presso l’Archivio 
di Stato di Napoli e quello di Campobas-
so, e presso l’Archivio storico del «Mario 
Pagano» (la nuova denominazione del 
Collegio Sannitico dal 1865, poco prima 
dell’abbattimento della struttura storica 
del Collegio e la edificazione della nuo-
va struttura a partire dagli anno Settanta 
dell’Ottocento). La ricostruzione storica 
riproduce il percorso fatto dall’autore tra 
le diverse fonti, dagli atti ufficiali alle co-
municazioni amministrative, integrate con 
le circolari presenti nel Giornale della In-
tendenza di Molise. 

Tale ricostruzione è opportunamen-
te integrata con utili profili biografici ri-
cavati dai fascicoli personali dei docenti, 
vicerettori e rettori del Collegio; e da una 
scrupolosa attenzione rivolta allo spoglio 
sistematico degli Atti di Stati Civili (nasci-
ta, matrimonio e morte) finalizzato ad in-
dagare il profilo sociale e l’esito formativo 
degli studenti del Collegio. Infine, Il meto-
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do prosopografico ha consentito all’autore 
di sviluppare un’analisi accurata dell’in-
tero corpo docente ricorrendo a quattro 
parametri: lo status (laico o ecclesiastico); 
la qualifica (titolare o interino); la prove-
nienza e la permanenza nel collegio. La ri-
costruzione che ne deriva, per metodo uti-
lizzato e risultati ottenuti, è unica nel suo 
genere nel panorama degli studi e merita 
una particolare attenzione. Completano lo 
studio le Statistiche della popolazione del-
la Provincia di Molise (rintracciate nell’Ar-
chivio di Stato di Napoli), che permettono 
di comprendere la reale incidenza della 
formazione nel processo sociale. Queste 
analisi hanno permesso di ricostruire in 
maniera chiara il quadro storico e sociale 
della Provincia di Molise avviata proprio 
in questo periodo verso un difficoltoso 
percorso, fatto di corsi e ricorsi, verso un 
processo di modernizzazione ancora in 
stato embrionale ma in via di definizione. 
Il volume presenta anche delle ricche Ap-
pendici che aprono nuovi spiragli interpre-
tativi storici e possibili sviluppi di indagini 
in un contesto di Digital Humanities. 

Utile, per lo studio argomentato da 
Palladino, è l’elenco degli alunni interni al 
Collegio Sannitico dal 1817 al 1834 che 
hanno permesso la lettura sociale propo-
sta dall’autore; altrettanto interessante la 
ricostruzione della collezione libraria del-
la Biblioteca del Collegio Sannitico, il cui 
primo fondo risale al 1819, composta, nel 
1854, da circa 2500 volumi, il cui elenco è 
riportato in Appendice. Il rapporto dell’i-
spettore D. Orofino sul Collegio Sannitico, 
del 1822, unito alla planimetria e al pro-
spetto dell’edificio, restituiscono un’imma-
gine nitida degli spazi e delle dotazioni del 
Collegio che Palladino ripropone in Mo-
dellazione 3D nella copertina del volume, 
prospettando un interessante percorso di 
Virtual Cultural Heritage.

Rossella Andreassi

Valeria Miceli, Formare	 maestre	 e	 mae-
stri	nell’Italia	meridionale, Lecce-Brescia, 
Pensa MultiMedia, 2013, 380 pp.

Il volume di Valeria Miceli s’inscrive si-
gnificativamente in uno dei filoni emer-
genti della ricerca storico-educativa, con-
tribuendo ad una graduale integrazione 
dell’auspicata ricomposizione della «geo-
grafia dell’educazione» in Italia. Lo stu-
dio ha inaugurato la Collana «Biblioteca 
Ce.S.I.S.» diretta da Alberto Barausse ed è 
espressione dell’attività di ricerca storico-
educativa condotta nell’ultimo decennio 
dal gruppo di lavoro gravitante intorno 
allo stesso «Centro di documentazione e 
ricerca sulla storia delle istituzioni scola-
stiche, del libro scolastico e della lettera-
tura per l’infanzia» dell’Università degli 
Studi del Molise. Tre appaiono le cifre 
distintive del lavoro: la prima, d’ordine 
generale, riguarda la scrupolosa metodo-
logia d’indagine che si appoggia su un am-
pio sostrato di fonti archivistiche raccolte 
e consegnate alla conoscenza generale, bi-
lanciate tra quelle nazionali della scuola 
postunitaria e quelle locali dell’istruzione; 
la seconda è relativa alla parabola atten-
tamente ricostruita ed implementata dei 
percorsi di istruzione e formazione del-
la classe magistrale italiana nello snodo 
temporale postunitario, di segno politico 
e pedagogico, parabola che non tralascia 
l’accesso al vissuto scolastico aderente agli 
assunti fissati da Dominique Julia, sullo 
studio della cultura scolastica interessato 
alle norme ed alla pratica didattica; la ter-
za, infine, aiuta a rilegare nella storia ge-
nerale dell’istruzione normale e magistrale 
una pagina della storia territoriale italia-
na, il Meridione d’Italia, e in particolare 
uno spaccato locale, il Molise, solo negli 
ultimi anni fatto oggetto di attenzioni mi-
rate di ricerca (Barausse, D’Alessio). 

Il lavoro della Miceli, che riprende 
approfondendo alcune tracce dissodate 


